
Parliamo di …
➢ Mezzi elettronici di comunicazione

nelle procedure di aggiudicazione
➢ Documento di gara unico (DGUEe)
➢ Banca dati nazionale degli operatori

economici (BDOE).
➢ Registro on line dei certificati (e-

Certis)
➢ Fattura elettronica europea
➢ Visura on line delle annotazioni

riservate Casellario ANAC da parte
degli OE

➢ Commissione giudicatrice (nelle gare
OEPV)



Cosa e tempistica



Innovazione digitale nel Codice

PUBBLICAZIONE
E-notification

ACCESSO
E-access

DGUEe

I bandi e gli avvisi di gara sono trasmessi e
pubblicati nella GUUE in forma elettronica (art.
72). Obbligatorio dal 19 aprile 2016

Le amministrazioni aggiudicatrici offrono accesso
gratuito, illimitato e diretto, per via elettronica,
ai documenti di gara dalla data di pubblicazione
di un avviso o di un invito (art. 74).
Obbligatorio dal 19 aprile 2016

Autodichiarazione utilizzata come prova
preliminare in sostituzione dei certificati
rilasciati da autorità pubbliche o terzi (art. 85).
Obbligatorio dal 18 aprile 2018

in attuazione delle direttive UE



CERTIFICATI

PROCEDURE 
TELEMATICHE

e-submission

e-Certis= sistema elettronico, messo a
disposizione dalla Commissione UE, che effettua
una mappatura dei certificati equivalenti tra gli
Stati membri. La gestione dei requisiti italiani su
e-Certis sarà a cura del MIT (art. 88).
Obbligatorio dal 19 aprile 2016

Comunicazioni e scambi di informazioni nelle
procedure di acquisto e negoziazione delle PA
eseguiti esclusivamente utilizzando mezzi di
comunicazione elettronici (art. 40) =
presentazione elettronica delle offerte

Obbligatorio dal 18 ottobre 2018

Innovazione digitale nel Codice

in attuazione delle direttive UE



Appalti elettronici:
mezzi di comunicazione 
elettronici nelle procedure di 
aggiudicazione 



La direttiva europea

Comma 1: Gli Stati membri provvedono affinché tutte le
comunicazioni e gli scambi di informazioni di cui alla presente
direttiva, in particolare la trasmissione in via elettronica, siano
eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione elettronici ...

Comma 3: In tutte le comunicazioni, gli scambi e l’archiviazione di
informazioni, le amministrazioni aggiudicatrici garantiscono che
l’integrità dei dati e la riservatezza delle offerte e delle domande di
partecipazione siano mantenute. Esse esaminano il contenuto
delle offerte e delle domande di partecipazione soltanto dopo la
scadenza del termine stabilito per la loro presentazione.”

Art. 22 Direttiva 2014/24/EU 



Art. 22 Direttiva 2014/24/EU 

Scopo: arrivare alla futura condivisione dei sistemi
informativi degli appalti degli Stati membri x aumentare
le possibilità di accesso degli OE alle gare pubbliche
……
L’Italia al momento sta interconnettendo le proprie
banche dati

➔

L’articolo 22 è a recepimento obbligatorio dagli stati
membri, con termine ultimo il 18 ottobre 2018 (art. 90, c.
2), salvo che per le centrali di committenza il cui obbligo
era previsto per il 18 aprile 2017.

➔

La direttiva europea



Art. 40, c. 2, D.Lgs. 50/2016 di recepimento

«A decorrere dal 18 ottobre 2018, le comunicazioni e gli

scambi di informazioni nell'ambito delle procedure di cui al

presente codice svolte dalle stazioni appaltanti sono eseguiti

utilizzando mezzi di comunicazione elettronici»

Normativa del Codice



ART. 52 CODICE: 1. Nei settori ordinari e nei settori speciali, le

comunicazioni e gli scambi di informazioni di cui al codice sono eseguiti

utilizzando mezzi di comunicazione elettronici

Gli strumenti da usare per comunicare per via elettronica, nonché le

relative caratteristiche tecniche, hanno carattere non discriminatorio,

sono comunemente disponibili e compatibili con i prodotti TLC

generalmente in uso e non limitano l'accesso degli operatori economici

alla procedura di aggiudicazione.

5. In tutte le comunicazioni, gli scambi e l'archiviazione di informazioni,

le SA garantiscono che l'integrità dei dati e la riservatezza delle

offerte e delle domande di partecipazione siano mantenute.

Normativa del Codice



Art. 58 del codice «….le stazioni appaltanti

ricorrono a procedure di gara

interamente gestite con sistemi

telematici»

Normativa del Codice



❑ Obbligo della gestione in forma elettronica delle

gare fino all’ «aggiudicazione»

❑ Piano triennale per l’informatica nella PA

2017/2019: dotarsi di una piattaforma informatica.

Al momento esistono:

• Piattaforme di soggetti aggregatori già operative

• Piattaforme da acquistare da soggetti privati 

Normativa di riferimento

In particolare



→ NON E’ SUFFICIENTE L’USO DELLA

PEC ex comma 5 art. 52 (ma per l’aff.to

diretto probabilmente si..)

❑ Le direttive riferiscano l’obbligo alle gare sopra

soglia, ma il Codice dei contratti sembra

estenderlo «alle procedure di cui al presente

codice»

→ le incertezze sul sotto soglia si superano

usando il MEPA o altre piattaforme

Normativa di riferimento



In deroga, le SA non sono obbligate a

richiedere mezzi di comunicazione elettronici nella

procedura di presentazione dell’offerta

esclusivamente nelle seguenti ipotesi:

a) natura specialistica dell'appalto non gestibile con

programmi comuni;

b) programmi in grado di gestire i formati di file

dell’offerta non aperti o coperti da licenza esclusiva

A decorrere dal 18 ottobre 2018:



In deroga, le SA non sono obbligate …:

c) l’uso di mezzi di comunicazione elettronici

richiede attrezzature specializzate non

comunemente disponibili alle SA;

d) i documenti di gara richiedono la presentazione

di un modello fisico/in scala che non può essere

trasmesso con strumenti elettronici;

A decorrere dal 18 ottobre 2018:



In deroga, le SA non sono obbligate …:

e) l'uso di mezzi di comunicazione diversi dai

mezzi elettronici è necessario per assicurare

particolari livelli di sicurezza che non

possono essere assicurati elettronicamente

→ in tali casi la comunicazione avviene per

posta o altro idoneo supporto ovvero

mediante una loro combinazione

A decorrere dal 18 ottobre 2018:



DGUEe



▪ le SS.AA. che non dispongano di un proprio servizio di gestione
del DGUE in formato elettronico, o che non si servano di altri
sistemi di gestione informatica del DGUE

▪ richiederanno nei documenti di gara all’operatore economico di
trasmettere il DGUE in formato elettronico, .., su supporto
informatico all’interno della busta amministrativa o mediante la
piattaforma telematica di negoziazione eventualmente utilizzata
per la presentazione delle offerte.

Comunicato MIT 30/03/2018

Fino al 18 ottobre 2018, data di entrata in vigore dell’obbligo ex
art. 40, c. 2, del Codice



DGUE predisposto esclusivamente in conformità alle regole
tecniche che saranno emanate da AgID ai sensi dell’art. 58
comma 10 del Codice dei contratti pubblici.

Dal 18 ottobre 2018 

Dal 18 ottobre 2018, eventuali DGUE di formato diverso saranno
considerati quale documentazione illustrativa a supporto

I requisiti di integrità, autenticità e non ripudio del DGUE
elettronico devono essere garantiti secondo quanto prescritto dal
CAD

Comunicato MIT 30/03/2018



Obbligo di DGUEe elettronico 

Al momento v. Circolare AgID n. 3 del 6-12-2016 recanti

indicazioni «Regole Tecniche aggiuntive per garantire il

colloquio e la condivisione dei dati tra sistemi telematici di

acquisto e di negoziazione» sugli strumenti che le

piattaforme telematiche dovranno utilizzare

➢ per le direttive UE, il DGUE è obbligatorio sulle gare sopra soglia

➢per gli aff.ti diretti ex art. 36, c. 2, lett. a) del Codice la situazione è

fluida (vedi Linee guida ANAC n. 4 + FAQ ANAC e Linee guida MIT n. 3

del 18 luglio 2016 con indicazioni contrastanti sull’obbligo di

utilizzo….)



Esistono 4 possibili usi del DGUE:

a) servizio DGUEe fornito dalla
Commissione europea

b)modello dei dati DGUE, che permette
l'integrazione del servizio DGUE nei
servizi nazionali per gli appalti
elettronici e i bandi di preselezione

FAQ DGUE ON LINE DELLA CE

https://ec.europa.eu/tools/espd/filter?lang=it


… esistono 4 possibili usi del DGUE:

c) versione Open source della prima
opzione, ovvero del servizio
DGUEe. La versione open source è
compatibile con il modello dei dati
DGUE e alcuni elementi possono
essere modificati per rispondere alle
necessità dei diversi paesi

FAQ DGUE ON LINE DELLA CE

https://ec.europa.eu/tools/espd/filter?lang=it


… esistono 4 possibili usi del DGUE:

d) fascicolo d’impresa virtuale (Virtual
Company Dossier; VCD) =
strumento che raccoglie le «prove»
dei requisiti dichiarati nel DGUE:
AGID sta lavorando sulle regole
tecniche di definizione (è il passo
successivo al DGUE)

FAQ DGUE ON LINE DELLA CE



Servizio DGUEe online al sito

permette alle SA di creare ed esportare un
modello DGUE (o riutilizzarne uno già usato
nell’ambito di una precedente procedura) denominato
«espd-request.xml», che dovrà esse pubblicato, in
formato xml, sul proprio sito insieme agli altri
documenti di gara.
L’OE, dopo essersi collegato al servizio on line e
indicato «sono un operatore econ.co» dovrà importare
il modello della SA e compilarlo inserendo i dati
necessari, scaricarlo con la denominazione «espd-
response.xml» e stamparlo se necessario e quindi
presentare il DGUE insieme agli altri documenti di gara.

Come si crea / importa un DGUE? 



… servizio DGUEe online al sito

Se non integrato in una piattaforma on line in uso
alla SA è opportuno esportare il DGUE sia in
xml e pdf, cliccando su «entrambi», firmare
digitalmente il file zip e inserirlo su supporto
informatico (cd room non modificabile di sola
lettura) nella documentazione amm.va.

Nei documenti di gara dovrà essere indicato il
link al servizio DGUE per garantire che le imprese
partecipanti sappiano dove compilare la richiesta
DGUE

Come si crea / importa un DGUE? 



… servizio DGUEe online al sito

Il DGUE in formato xml consente alle SA e
alle imprese di riutilizzarlo per altre
procedure fintanto che i dati restano esatti e
pertinenti

Le imprese che non hanno ricevuto un DGUE
possono comunque utilizzare il servizio
DGUEe e compilare un DGUE di
conseguenza.
È inoltre possibile stampare il DGUE e
presentarlo insieme all’offerta

Come si crea / importa un DGUE? 



▪ Entro il 31/12/2018 AGID definirà un formato xml
del DGUE (ora solo in formato elettronico) che
dovrà essere adottato con una circolare del MIT
per farlo diventare un «passaporto» che gli OE
potranno utilizzare in tutte le gare UE

▪ La circolare indicherà quando le piattaforme delle
SA dovranno adeguarsi al nuovo formato xml del
DGUE

▪ Il DGUE elettronico in formato xml così definito
sarà successivamente associato alla BDOE (che
sarà integrata con E CERTIS)

PROGETTO UE ESPD (=DGUE) DI AGID



Banca dati nazionale degli 
operatori economici 

(BDOE)



1. … la documentazione comprovante il

possesso dei requisiti di carattere generale,
tecnico-professionale ed economico e finanziario,
per la partecipazione alle procedure disciplinate dal
Codice e per il controllo in fase di esecuzione del
contratto della permanenza dei suddetti requisiti, è
acquisita esclusivamente attraverso la Banca
dati centralizzata gestita dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, denominata Banca
dati nazionale degli operatori economici
(BDOE).

BDOE 

Art. 81 codice 



2. Per le finalità di cui al comma 1, con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, …, sono indicati i dati
concernenti la partecipazione alle gare e il loro esito, in
relazione ai quali è obbligatoria l'inclusione della
documentazione nella Banca dati, i documenti diversi da quelli
per i quali è prevista l'inclusione e le modalità di
presentazione, i termini e le regole tecniche per l'acquisizione,
l'aggiornamento e la consultazione dei predetti dati.

Con il medesimo decreto si provvede alla definizione delle modalità relative alla
progressiva informatizzazione dei documenti necessari a comprovare i requisiti
di partecipazione e l'assenza di cause di esclusione, nonché alla definizione dei
criteri e delle modalità relative all'accesso e al funzionamento nonché
all'interoperabilità tra le diverse banche dati coinvolte nel procedimento.
…….

Art. 81 codice 

BDOE 



…… 4. Gli esiti dell'accertamento dei
requisiti generali di qualificazione,
costantemente aggiornati, con
riferimento al medesimo partecipante nei
termini di efficacia di ciascun documento,
possono essere utilizzati anche per gare
diverse.

Art. 81 codice 

BDOE 



→ La BDOE ex art. 81 presso il MIT sostituirà AVCPass (data indicata -

in conformità all’art. 40, c. 2 - dalla bozza di DM istitutivo)

→ Sul DM acquisiti parere di ANAC (delibera 1 marzo 2018), AGID

(determinazione direttoriale n. 89 del 16 marzo 2018) e del CdS (n. 1126

del 27/04/2018)

Funzione BDOE: orchestrare i messaggi tra SA e enti certificatori sul

modello della cooperazione applicativa

Da chiarire:

• gli importi per cui potrà essere usata (oggi AVCPass > 40.000)

• se BDOE sostituirà integralmente AVCPass o se i 2 sistemi

continueranno a coesistere

A decorrere dal 18 ottobre 2018



Registro on line dei 
certificati
E -Certis



E- CERTIS

e.CERTIS

https://ec.europa.eu/tools/ecertis/search

PREVISTO DALLA DIRETTIVA 24/2014

https://ec.europa.eu/tools/ecertis/search


E- CERTIS

NEL CODICE:
Art. 85 - Documento di gara unico europeo (DGUE) 

8. Per il tramite della cabina di regia è messo a
disposizione e aggiornato su e-Certis un elenco
completo di banche dati contenenti informazioni
pertinenti sugli operatori economici che possono
essere consultate dalle stazioni appaltanti di altri SM e
sono comunicate, su richiesta, agli altri SM le
informazioni relative alle banche dati di cui al presente
articolo



E- CERTIS

Art. 86 - Mezzi di prova 

3. Se uno Stato membro fornisce una dichiarazione
ufficiale in cui si attesta che i documenti o i
certificati di prova dei motivi di esclusione di cui
all'articolo 80 non sono rilasciati o che questi non
menzionano tutti i casi previsti, tali dichiarazioni
ufficiali sono messe a disposizione mediante
e-Certis



E- CERTIS

Art. 88 – Registro on line dei certificati (e-
Certis): 

1. In Italia, per l’agg.to delle info in esso
contenute è competente la Cabina di regia di cui
all’art. 212;

2. Le stazioni appaltanti utilizzano e-Certis
e richiedono i tipi di certificati o le forme di
prove documentali che sono contemplati da
e-Certis



E- CERTIS

•Per la realizzazione del Mercato Unico Digitale, occorrono
strumenti informatici per facilitare lo scambio di informazioni
tra operatori e amministrazioni degli Stati Membri

➢e-Certis è il servizio online realizzato dalla CE che

consente alle Stazioni Appaltanti di conoscere, in relazione ai
criteri espressi nel DGUE, i differenti certificati/attestati da
richiedere agli OE che partecipano alle gare pubbliche
all’interno dell’UE e i relativi registri nazionali dove
recuperare le informazioni pertinenti (indicando anche se a
pagamento)

➢È in stretta relazione col DGUE poiché riporta tutti i
motivi di esclusione & criteri di selezione da questo
richiesti (In Ita dall’art. 80 e art. 83 Codice)



E- CERTIS

NB: prevede anche i motivi di esclusione previsti
esclusivamente dalla legislazione nazionale dei vari SM
(x ITA: antimafia)

Seppur avviato entro i termini della direttiva, la compilazione
sui certificati nazionali è demandata agli SM: per l’Italia sono
stati inseriti la quasi totalità dei motivi/criteri indicati nel
DGUE ma il sistema è ancora in corso di agg.to

È disponibile anche come servizio REST della CE = chiamata 
web service implementabile dalle piattaforme telematiche in 

back office



Integrazione del servizio europeo eCertis con
il Sistema di monitoraggio delle gare (SIMOG) di
ANAC e le piattaforme di eProcurement nazionali
(CONSIP E INTERCENTER)

→aggiornamento SIMOG per lo scambio di
informazioni relative ai criteri di ammissione,
in conformità a quanto previsto dalle Direttive
europee che impongono agli SM di applicare
progressivamente gli appalti elettronici x
aumentare l’accesso alle procedure di appalto

PROGETTO IIeP

AGID-ANAC-CONSIP



→con l’agg.to, SIMOG può mettere a disposizione
delle SA italiane i criteri indicati da e-Certis a livello
europeo consentendo:

• agli operatori economici stranieri di partecipare alle
procedure di gara italiane

• alle SA italiane di allineare i criteri di ammissione delle
procedure di gara per tutti i Paesi europei

PROGETTO IIeP



→ In futuro, nell’ottica di digitalizzazione del DGUE,
l’integrazione di servizi e-Certis con le centrali d’acquisto
consentirà di redigere con facilità il bando di gara,
garantendo che il DGUE possa essere interpretabile anche
da operatori economici stranieri = l’utilizzo di identificativi
informatici sui criteri del DGUE elettronico permetterà ad un
operatore estero, tramite e-Certis, di verificare quale
evidenza deve fornire

PROGETTO IIeP



Fattura elettronica europea



Direttiva 2014/55/UE del 16 aprile 2014, 

fatturazione elettronica negli appalti pubblici

❑ Recepimento della direttiva entro il 27 novembre 2018
con emanazione del decreto sullo standard UE di
fatturazione= tutti gli operatori europei potranno usare
lo stesso modello di fattura da inviare a tutte le P.A. sia
in ITA che vs l’UE

❑Non introduce l’obbligo di fatturazione elettronica per gli
Operatori economici (in IT obbligatorio dal 1-01-2019)

❑ Comporterà un’evoluzione del SDI attualmente in uso

La direttiva europea



Direttiva 2014/55/UE del 16 aprile 2014, 

fatturazione elettronica negli appalti pubblici

❑ Entrata in vigore dell’obbligo:
➢ 18 aprile 2019 PA centrali

➢ 18 aprile 2020 PA locali

❑ Obiettivo: superare la frammentazione del
mercato unico dovuta, anche, alle differenti norme
naz.li in materia di fatturazione elettronica

La direttiva europea



Visura on line delle annotazioni 
riservate Casellario ANAC da 

parte degli OE



Comunicato ANAC 24/09/2018

Superando la modalità dell’istanza via PEC, tutti gli OE,
registrati e autorizzati, possono accedere on line,
inserendo il CIG di gara, alla visura delle annotazioni
riservate loro riferite riguardanti le informazioni sulle
iscrizioni previste dall'articolo 80 del Codice

Novità prevista dall’art. 10, c. 1 dal , in attuazione
dell'articolo 213, comma 10, del Codice x rendere +
agevole la compilazione del DGUe = una consultazione
immediata del casellario potrebbe attenuare il rischio di
commettere false dichiarazioni in gara, soprattutto con
riferimento alle ipotesi di grave illecito professionale di
confine incerto x come descritte dall'articolo 80, comma
5, lettera c), del Codice



Restano inattuate le disp. di cui all’art. 10, c. 2 e 3 che
consentono agli OE partecipanti a una gara di visionare le
iscrizioni sui requisiti generali degli altri concorrenti, nel periodo
tra la data di scadenza della presentazione delle offerte e i 30
giorni successivi alla data di pubblicazione dei provvedimenti di
esclusione o di ammissione alla gara, ex 29, comma 1, x
agevolare la presentazione dei ricorsi al GA, tramite il rito super
accelerato introdotto dal d.lgs. n. 56/2017, che ha introdotto, da
un lato, l'obbligo per le PA di effettuare immediatamente la
verifica del possesso dei requisiti e di disporre sin da subito le
consecutive ammissioni alla gara ed esclusioni, da pubblicizzare
sul profilo di committente entro 2 giorni successivi all'adozione
dei provvedimenti; e, dall'altro lato, l'obbligo per i concorrenti di
impugnare le decisioni adottate entro 30 giorni da tale
pubblicazione, pena l'impossibilità di una successiva
contestazione

Comunicato ANAC 24/09/2018



Albo componenti 
commissioni giudicatrici



I commissari sono:

✓scelti fra gli esperti iscritti all'Albo istituito presso l'ANAC

✓nel caso di procedure di aggiudicazione svolte da CONSIP,

INVITALIA e dai soggetti aggregatori regionali, tra gli esperti iscritti

nell'apposita sezione speciale dell'Albo, non appartenenti alla SA

e, solo se non disponibili in numero sufficiente, anche tra gli esperti

della sezione speciale che prestano servizio presso la stessa SA

ovvero, se il numero risulti ancora insufficiente, ricorrendo anche agli

altri esperti iscritti all'Albo al di fuori della sezione speciale

art. 77 c. 3, 78 & Linee guida ANAC n. 5
(in caso di OEPV)

Albo dei componenti



I commissari sono …

✓individuati dalle SS.AA. mediante pubblico

sorteggio da una lista di candidati costituita

da un nr di nominativi almeno doppio rispetto

a quello dei componenti da nominare e comunque

nel rispetto del principio di rotazione (la lista è

comunicata dall'ANAC alla SA, entro 5 gg dalla

richiesta)

→ l’elenco degli esperti iscritti all’Albo è
pubblicato sul sito dell’Autorità

Albo dei componenti



Istruzioni operative per l’iscrizione e per l’estrazione dei
commissari

➢iscrizione, estrazione e gestione dell’Albo attraverso

l’Applicativo sul portale www.anticorruzione.it

➢iscrizioni aperte dal 10 settembre 2018

➢estrazione degli esperti dall’Albo per le procedure di

affidamento per le quali i bandi o gli avvisi prevedano termini

di scadenza della presentazione delle offerte a partire dal 15

gennaio 2019 → da tale data, è superato il periodo

transitorio di cui all’articolo 216, comma 12, primo periodo,

del Codice

Comunicato presidente ANAC 18/07/2018



1)in caso di affidamento di 

contratti per i servizi e le 

forniture d’importo < alle soglie 

UE

2)per i lavori di importo < a 1 

mil. € 

3)per lavori che non presentano 

particolare complessità (i)

le SA possono 

nominare alcuni 

componenti 

interni, escluso il 

Presidente, nel 

rispetto del 

principio di 

rotazione

Deroghe



i) Sono considerate di non particolare complessità:

✓i sistemi dinamici di acquisizione di cui all’art. 55 del

Codice

✓le procedure interamente gestite tramite

piattaforme telematiche, ai sensi dell’art. 58 del

Codice

✓le procedure che prevedono l’attribuzione di un

punteggio automatico senza alcuna valutazione

discrezionale, sulla base di formule indicate nella

documentazione di gara

Deroghe



Nel caso di affidamento di contratti per servizi e forniture
di elevato contenuto scientifico tecnologico o
innovativo, relativi ad attività di R&S, in considerazione della
specificità dei profili, la SA, quando ritiene che ricorrano le
ragioni di cui all’art. 77, c 3, del Codice, invia entro 30 giorni
antecedenti il termine per la richiesta dell’elenco di candidati,
una richiesta motivata all’ANAC per la selezione di componenti
scelti tra un ristretto numero di esperti anche interni della
medesima SA.
Nella richiesta, la SA deve indicare i motivi per cui ritiene che
non si possa far ricorso a esperti selezionati con estrazione tra
quelli presenti nelle sottosezioni dell’Albo. L’Autorità, può
richiedere integrazioni alla documentazione prodotta o
convocare in audizione la SA. Ove l’Autorità non concordi su
tutti o parte dei profili proposti procede con i criteri ordinari di
estrazione nella sottosezione che la SA deve comunque
indicare nella richiesta

Deroghe



COMUNICATO PRESIDENTE ANAC 18/07/2018

➢Aggiornamento dell’allegato alle Linee guida n. 5, contenente

l’elenco delle sottosezioni per l’iscrizione all’Albo nazionale

obbligatorio dei commissari di gara

➢pagamento della tariffa annua di € 168,00 laddove dovuta ai

sensi del DM del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 12

febbraio 2018

COMUNICATO PRESIDENTE ANAC 06/09/2018


